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la mezzo ai disastri prodotti dalla cieca ammi- 
nistrazione onde fummo retti dalla fondazione del 
Regno d'elia in poi si suole magnificare, quasi 
come compenso dei prodotti mali, la costruzione di 
una rete di ferrovie, che omai copre tutta la Peni- 
sola. Ma ci è accaduto spesse volte di notare che 
il vantaggio non corrisponde a pezza al’ sacrilizio 
che si è fatto, e che in ogni caso l'ingerenza del 
Governo, la sua sostituzione all'industria privata fu 
insensota, e mentre sggravò enormemente le finanz® 
nazionali, nun migliorò pure ln ‘condizione delle 
provincie che volevansi tornare a nuova'vita 

Luminosa prova di questo fatto ci somministra 
la sentenza lestè data dalla Corte d'appello di Pa- 
rigi, con cui venne condannato Carlo Laffitte , con- 
cessionario dello ferrovie, a pagare, a titolo di ripa- 
razione dei danni da lui cagionati, cento franchi per 
ogni azione. 

Pare incredibile In leggerezza con cui si è sempre 
proceduto relativamente a quelle infelici concessioni 
i ferrovie della Calabria c della Sicilia, 

Esse vennero prima concesse dal generale Gari- 
baldi ‘all'Ademi, il quale in due enni non fece 
nulla e finì col cedere ogoi suo diritto alla Società 
Vitorio Emanuele. 

Nel 1863 il Governo presentava un progetto di 
legge per ‘approvare la detta cessione. La Società 
doveva entro qualtro anni dare compiuti 4272 chi- 
lometri e fondare due grandi stabilimenti per l'e- 
secuzione delle riparazioni necessarie al servizio. 

La Camera, vinta dalla noia e dalla stanchezza, 
approvava, quasi senza discuterla, la proposta. Che 
erà quella Società con cui il Governo credette do- 
ver fore questa nuova stipulazione? 

La Gompagnia Vittorio Emanuele orasi costituita 
nel 4853 per la costruzione della ferrovia tra Ja 
Francia, Ginevra e il Ticino. Ma in breve tempo sì 
trovò in una condizione assui pericolosa. Non aveva 
collocato pur la: metà delle sue azioni, aveva una 
spesa annua di 5 milioni e un prodotto che ron ari 
vova alla metà e per non essere în. esercizio la li- 
nea non poteva pur trarre l'interesse del 4 4,2 0,0 
guarentitole dal Govergo sul copitale impiegato. 

Ai 43 di ‘aprite 1868 il signor Laflite stipulò col 
Governo italiauo una convenzione per cui gli ce- 
deva la linea del Ticino contro 2,226,000 lire di 
rendita, la concessione della ferrovia calabra , una 
nuova Sovvenzione di 9 milioni e la guorentigia 
del prodotto chilometrico di 14 mila lire per; tutta 
Ja linea. 

Gli azionisti approvarono, ma l'impresa della 
nea calabrese fini con un disastro. Parecchi ozio- 
nisti intentarono lite al presidente della Società, 
per irregolarità di convocazione dell'assemblea, 
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Giù da lunga pezza il: giovane Giraudo Filippo 
faceva gli occhietti alla ragazza Giuseppina Boerîs, 
la aspettava e la seguiva per le vie, tirando tratto 
tratto dei lunghi sospiri ; ma la fanciulla che ben 
conosceva le arti lusinghiere dei moderni giovinotti, 
sebbene si sentisse il cuore a palpitare un pochino, 
faceva mostra di non addorsene, 

‘Tal noncuranza metteva alla disperizione il Gi- 
raudo, îl quale perciò un giorno ruppe il silenzio 
lo fece una dichiarazione d'amore, 

— Voi siete bella, le disse, 

— Son già molti che mi dissero ciò ; ma. 

— Ma io ve lo dico perchè la siele davvero. 

— Grazie, 

— Vorrei dirvi qualche cosa di più 

— Me lo direte un'altra volta, 

Al primo assalto il Giraudo non ebbe tempo a 
spiegarsi come desiderava; în altra occasione però, 
senza taati preamboli, le disse subito che l'avrebbe 
Sposata, 














| un progetto lu convenzione col Governo italiano , 


quando invece era definitiva, per aver dissimalato 
îl consenso richiesto all'Adami, e compratone a 
bisso prezzo le azioni per rivenderle con profitto. 

Il tribuaale di prima istanza considerò il Lalftte 
come risponsabile della deficienza della Società e 
To condannò a rimborsare ogli azionisti l'ammon- 
tare dei loro titoli, La Corte imperiale mantenne 
il principio della risponsabilità, ma la ridusse in 
limiti più angusti. 

Quella Corte ritenne che il Laffitte mancò ai do- 
veri del suo mandato, non mise gli azionisti in grado 
di giudicare rettamente sopra una risoluzione, la 
quale trasformava l'oggetto della Società, che pre- 
sentò all'assemblea una relazione piena di asser- 
zioni inesatte, di relicenze calcolate, a fine di sor- 
prendere il voto degli azionisti, che non si loscid a 
questi che ua tempo insufficiente per poter interve- 
nire alla nuova adunanza, chie, instinma, impedì che 
si conoscesse la verità. Brevemente, essa gl'inflisse 
il più grave biasimo, 

Se poco prosperamente aveano proceduto gli af- 
fari della ferrovia del Ticino, pessirimente proce- 
dettero quelli delle calabro-sicale. Tutto fu ingoiato, 
azioni, obbligazioni, rendita italiana, anticipazioni, 
sovvenzioni, 68 milioni soli di lavoro eseguito, de- 
bito galleggiante di 18. milioni, titoli riaviliti al 
sommo grado. 

E nel luglio del 868 il ministro Cantelli pre- 
senta un progetto di legge per una nuova conven- 
zione colla Società predette, 

Ed ora siamo al punto che si tratta d'un’inchiesta 
sui lavori eseguîti, i quali diedero luogo alle. più 
vive lagnanze. 

Ja conclusione, milioni sprecati, azionisti rovinati, 
liti, speranze deluse, pochi chilometri aperti al pub- 
blica e quei pochi così poco fruttiferi che non com- 
pensano neppure la spesa. 




















Alba, 27. — Nei giorni 19, 18, 14,/15 del mese di 
settembre la Società degli operai d'Alba celebrerà l'an- 
niversario di sua istituzione, 

La Società dell'Alta Italia concodendo delle. grandi ri- 
Quzioni neî prezzi, assicura alla città d'Alba un con- 
corso di forestieri in questi giorni di foste pubbliche. 
Siamo incaricati dalla predetta. Società degli. oper 
rendero pubbliche grazie al deputato Mongini per 
buoni uffixi che ebbero il risultato di assicurar dalla;So- 
cietà dell'Alta Italia o riduzioni suaccennate, 

Savigliano, 24, — Leggesi nella Gaszetta ufficiale 
del 26: 

Teri la nostra città pagava, con una bella”è patriotica 
festa, un tributo d'ammirazione 0 di riconoscente affetto 
verso un illustre nostro concittadino, inaugurando il mo- 
numento posto alla memoria di Suntorre Santarosa,su 
questa Pinzza Vecchia, 

Vago e d'assai bello effetto era l'apparato della piazza 
ornata da trofei, pennoni; bandiere; grande il concorso 
sì della cittadinanza che delle popolazioni delle circo- 
‘tanti terre. Intersenivano alla funzione; che sveva prio- 
cipio verso le undici del mattino, il prefetto della pro- 
vincie commendatore Faraldo e il Sotto-prefetto del cir- 
condario, il Municipio, la Commissione promotrice, de- 
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— Voi mi volete deridere: voi... 
— Ve lo dico sul serio: se voi mi rifiutate, io mi 





‘ uccido. 


— Ni dorrebbe assai che. un giovane bello e sim- 
patico: ccme voi, si uccidesse per me, 

— Ebbene sposatemi. 

— Le son risoluzioni che non si possono prendere 


| li su due piedi: bisogna parlare con mio padre, bi- 


sogna far tante cose prima, 
— Cominciatemi a dar la vostra parola, e poi fa- 
remo tutto ciò che occorrerà, 
— Gi penso © poi domani ci rivedremo. 
All'indomani la Giuseppina dice a Giraudo’ che 








anch'essa sente amore per lui, e così questi senza 
perdere tempo sì reca dal padre di leî, e gliela do- 
manda in isposa. 

— Ma prima di tutto, gli dice il padre, îo voglio 
sapere con quali mezzi ja manterrete, con quali 
mezzi alleverete i figli so Iddio ve ne manda. 

— Son sano e robusto: ho due braccia capaci 
dî guadagnare quattro o cinque lire al giorno, e con 
questo manterrò la. Giuseppina. 

— Bene, guadagnato quattro 0 cinque lire al 
giorno per lo spazio di due 0 tre anti , e consu- 
mate soltanto venti soldi ogni di, e quando avrete 
uo peculio la Giuseppina sarà vostra, 

— Ma la Giuseppina non mi aspetta due 0 tre 
*Anui ! 

i 7 (0A il destino non vorrà che essa sia a voi 
congiunta, 

Queste parole consolano pochissimo il nostro gio- 
vane, Egli però non sì perde di sperauza e’ pro- 
cura d'incontrarsi frequentemente colla Giuseppina, 





Società de' vetorani, Della famiglia Santarosa erano pre- 
senti un figlio del conte Santorre, colonnello iu ritirò, 
ed un pronipote; figlio del conte ‘Teodoro Santarosa. 

Speravasi pure l'intervento del sig. Ministro dell'in- 
terno, al quale, anche come nostro consigliero munici- 
pale, era stato fatto speciale invito; ma. un suo  tele- 
gramma ci annunciava come puro associandosi aî nobili 
sentimenti che inspiravano quella solennità. gli. fosse 
tolto da altre occupazioni il recarsisi. 

Allo scuoprirsi della statua un plauso universale salutò 
il nome e la gloriosa memoria del nostro ilustre Sari- 
glinniese che în patria e nell'esilio combattè per la causa 
della libertà e dell'indipendenza. 

Seguirono parecchi discorsi improntati di nobili e ge- 
neroni sentimenti, n elogio e commemorazione delle virtù, 
dell'intemerato amor patrio; dell'animo invitto del Santa- 
rosa, 

Compiuta la funzione, i membri della Commissione pro- 
motrice, il prefetto © lo altre autorità, è distinti citta 
dini raccoglievansi a lieto banchetto; al levar delle mense, 
proposto dal siguor prefetto ed accolto con calorosa ac- 
clemezione, fu portato un brindisi a S. ML il Re; quindi 
si lessero poesie © si pronunziarono varii discorsi, fra i 
quali debbo pur ricordare una pietosa commemorazione 
del ro Carlo Alberto. 


La sera la piazza Vecchia venne splendidamente illu- 
minata: 


Così ebbe termine coll'ordino più porfetto e l'esultanza 
universale questa festa. che fe' pur bella testimonianza 
del come i Saviglianesi serbino il culto delle virtù e del 
nomo del loro graado concittadino. 

Il monumento che consiste în una statua în marmo del 
Santarosa, opera dollo scultore Lucchetti di Perugia, fu 
da tutti lodatissimo, non solo perchè riproduce con fe- 
lico rassomiglianza le sembianze del Santaroso, ma per 
l'atteggiamento e îl fino magistero col quale venue la sta- 
tia condotta. 

Spezia, 28.— I nostri lettori rammenteranno il fatto 
doloroso succeduto or sono pochi anni a Genova al cat 
dell'Acquasola, ove tre persone rimasaro vittima, fulmi- 
nato da istantanea morte, per essersì errato nel servir 
loro acido prussico. per gaseuse, 

Un altro fatto di quel genero è succoluto a7Spesia 
nel giorno 2% andante, che ricaviamo dalla Liguria: 

Un ragazzetto entrato in un ripostiglio del caîfè della 
stazione, credendo che una bottiglietta da iui adocchiate 
contenesse aciroppî od altri dolelumi, se l'approssava 
alle labbra 6 dopo cinque minnti era cadavere. — La 
bottiglietta conteneva acido prussico, 























Ferrovia Sottoalpina. 

Questa ferrovia si farà, poichè le popolazioni cui 
deve servire sono. delle più intelligenti, attive ed 
industriose. 

Esse perciò ben sapranno spendere 50 per rica- 
vare un vantaggio superiore a 100, 

Intanto le varie questioni riflettenti il ‘migliore 
tracciato si agitono. 

E noi, non per rendere un definitivo avvisò, ma 
per illuminare la questione , ci crediamo in debito 
di riprodurre il seguente articolo dalla Gassetta 
Biellese che riguarda uno dei puati pi 
del tracciato, cioè il tratto fra Ivrea e Biella, 

Un'accurata ispezione delle località che abbiamo pra- 
ticata in questi giorni, all'effetto di metterci in grado d. 
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| pratibe l'altro non meno importanto, anzi importantise 


Ivrea per Mongrando — posto cho sì preferisso di non 
toccaro l'attuale ferrovia in esercizio, e di non n'bban- 
donare il tronco. Salussola-Candelo , como abbiam 0 ac- 
cennato nei precedenti articoli — ci ha suggerito i an'al- 
tra idea di passaggio la quale non potendo essere causa 
dî gravi sposo di costruzione, avrebbe anche l'impior tante 
vantaggio di essere molto più breve. 

Mediante questa nuova linea da Mongrando si verro ble 

| ad abbandonare il tracciato por Zubiena e B'arolo, el 
acco quale si potrebbe — al certa con succerso — 20% 
atituie. 

Da Ivrea ai vorrebbo a Chiaverano; a monto od a valle 
dell'abitato, 2 seconda dello circostanze ; fi qui perfo- 
randosi il colle detto la Serra, nel tratto denominato la 
Chiaverana ; che è il più ristretto, con una galleria o 
ttomelt' di lunghezza non eccedente al certo i due chi« 
Jometr, sî verrobbe nella vallo dol torrente. Vionta tra 
îl ponte detto di Donato e le Cascine della Costa della 
Lace; da questo punto la forrovia — seguo”sdo la valle 
medesima — passerebbe a Mongrando-Ce” csane , di dove 
si dirigerebbe a Biella per Occhieb»*y Inferiore ,, come 
cerenmmo dî dimostrare noi prece“\egti articoli. 

Dalle dimensioni mi “ila carta topografica del 
circondario di Biolla, pubbl‘cata nol 18G4 dal tipografo 
signor Giuseppe Amosso, Ja lunghezza della linea sovra 
indicata sarebbe la 8eguente: 

Da Ivrea alla valle del torrente Vionna, ‘cioè allo 
sbocco nord della galleria 0 tunnel; chilometri 8 circa; da 
questo punto a Mongraado:Ceresane chilometri 6; o da 
Mongrando — toccando Occhieppo Inferiore — alla sta- 
zione di Diella chilometri 6 112 circa. — Totale da Ivrea 
a Biella chilometri 20 112 circa. 

Quando poi si conservasse i tratto dell'attuale ferrovia 
da Biella a Candeto della lunghezza di chilometri 6, la 
distanza. da Irrea e Candelo sarebbe di chilometri 26 112 
circa. 






‘Se per contro la nuova ferrorîs sotto-alpina si costruissa 


secondo îl tracciato indicato — sebliene incompletamente 
— nella circolare del signor F. Massara delli 12 giugno 
ultimo, valo a diro da Ivrea passare per Piverone, Vive- 
rono, Roppolo, Cavaglià, Salussola © polla strada ferrata 
attualmente in esereizio, a Candelo, ecc. la sua lunghezza 
sarebbe come in appresso. 

Da Ivrea a Cavaglià per Pivcrone, Viverone e Roppolo 
chilometri 20 non meno; da Cavaglià a Salussola chilo 
metri # non meno, € da Salussola a Candelo chilom: 13 
— Totale da Ivrea a Candelo chilomotri 3) non meno, 

Ta nuova linea che noi proponiamo sarebbe adungue 
più breve di circa 20 chilometri, so la ferrovia sotto-al- 
pina de Bielln si dirigesse a Cossato abbandonando 
quella in esercizio, e di chilometri 13 circa sersendos 
dell'attuale tronco da Biella a Candelo, cosa questa 


della muselma importanza che: niuno al certo vorrà dis- 
conoscere. 


Oltre al vantaggio di dover' percorrere nell'un enso 
20 e nell'altro 18 chilometri di meno di ferrovia, colla 
esecuzione del’ tracciato da noi sopra proposto, si 








simo, di mettere in più diretta comunicazione cdlla fe n 
rovia stessa Comuni inlustriali, come Mongrando, Netro 





interessanti | 


la quale poi dal canto suo non cerca mai di sfug- | 


girlo, 


mano al punto che tre anni di aspettazione loro 
sembrano troppo lunghi. Epperciò vanno d'accordo 
nel procurare una causa per la quale il padre sia 
costretto di acconsentire alle loro nozze prima dello 
scader di nove mesi, Il progetto loro riesce a me- 
raviglia. Ogni dilazione quindi alla celebrazione del 
matrimonio non poteva che arrecar disonore alla 
famiglia della ragaze 

‘A questo punto il padre, sebbene a malincuore, 
dovette acconsentire che i prematuri amori fossero 


legittimati dinanzi al Cielo e dinanzi alla societ& 
civile, 


Si va perciò al Municipio ed alla Curia arcive- 
scovile di Torino, 

La Guria prepara tutte le'carte occorreati , ma 
nòn le vuole consegnare allo sposo se non se dietro 
il pagamento di circa tre lire. 

Il Giraudo si reca più volte per. rititare quelle 


carte, ma invano; egli non ha le tre lire, Per cui 
delibera di rubare lo carte. 


Verso le ore 4 pomeridione delli {4 gennaio 
timo passato ritornò in Curia, e, non avendo po- 
tuto, come le altre volte, avere le carte, fece sem- 
bianza di andarsene; ma, giunto nell’ rnticamere, 


Ove non si trovava persona alcuna, si nascose 
dietro una guardaroba. 


Alle cinque ore cîrca i preti della Curia vanno a 
vedere ciò che le rispettive Perpetue loro hanno 
preparato per il pranzo. Il cursore Aghemo Michele 
chiude tutto le imposte delle linestre , chiude gli 
ufizi, ed ancor egli si reca nella sua abitazione 
posta al piano îmmediztamente superiore agli um, 














Nei lunghi colloguii parlano d'amore , e s'infiam- 


Sordevolo, Occhiepno Superiore e Pollone, a vece d 
Comuni affatto agricoli, come Piverone, Viverone, Rop 
polo, ecc. 

Noi non conosciamo abbastanza da vicino lo tocalità 
ove, secondo Ja ‘circolare del sig. Massara; passerebbe 
la ferrovia sotto-alpina per poter dire — anche con lon- 
| tana approssimazione — se quella linea eostorebbo più 
| omeno di quella da noi ora proposta; sinmo anzi di- 


e — ta 


stessi, a consumare î parchi suoi redditi. 

Giraudo aspetta ancora un pochino e poi ‘eseg 
dal suo nascondiglio col cuor palpitante , accende 
un cero che negli uffizi trova, e pian piano con uîî 
piccolo scalpello: scassina lo scrittoio în cui erano 
state riposte le sue carte, 

Là, oltre le sue carte, vede un mucchio d'oro, 
tanti bei marenghi lucentissimi. Quel metallo in 
forma di moneta, così raro ai tempi nostri, lo ab- 
baglia. Se ne empie in fretta le saccoccie, Prende 
pure le carte matrimoniali e poi s'accosta all’uscio 
per uscire, quando gli venne ancora în capo ‘di far 
una visita agli altri scrit 

Scassina ancor questi, e vi invola monete, fra coi 
vari scudi così detti da segle e qualtro antichi di 
Piemonte, biglietti bancarii, orologi da tasca, reli- 
quie, medaglio, crocifissi, tutto ciò, insomma, che 
gli sembra di qualche valore. 

Colle saccoccie ben gonfie si porta tiuovamente 
all'uscio d'uscita, e colla falce, che l'inserviente della 
Giuria adopera a spaccare la legna, tenta dî aprirlo 
ed andarsene. 

Ma egli forse ignora che i preti sanno munirsi di 
buoni serrami: la toppa è ribelle si suoi conati 
sitchè per romperla non può a meno che fare ru 
more. 

ll cursore Aghemo che al piano superiore se ne 
sta cheto cheto vicino al fuoco per fare un buon 
cu: pi rumore Degli uffizi, porge più at- 

lento l'orecchio, e roi si dispone a recarsi di sotto 
per vedere cià, che ivi succede. 

Disnyade, apre l'uscio degli umzi, e visto che vi 
* era ua uomo armato di falce, chiude nuovamente 

la porta, e chiama il portinaio del palazzo arcive- 





























e e 



































uma 


— ORTO TOTO TTI ITA e Ì nr 


sposti ad ammettere tosto che questa venga Va costare 
uo po' più di quella, quantunque i terreni da occuparsi 
du Chiaverano a Mougeando sieno di poco valore, loc- 
chè non è per quelli compresi tra Irrea o Cavaglià. 

Però il maggior costo — se vi sacà — verrà large: 
aaento compensato dall'essere. più brevo il: cammino e 
molto più produttiva Ja ferrovia. 

So si eccettua la galleriaZo tunnel? sopra menzionato. 
— tecnicamonte parlando — le altre opera d'arte che 
si tichieterebboro non sarebbero di grando importanza; 
parimenti non crediamo che  potrelibe esservi. ostacolo 
nelle livelletta © nello sviluppo delle carve ‘sia. per 
Ja vallo del'Vionna è seltatto leggermente inciiuafa, 
perché esoa la una sufficionte larghezza per. potervi 
spaziano liboramesto, 

Col tracciato por cut sì ragiona, nou intendiamo, ri 
innciare affatto a quelli Burol>-Zubiena © Caraglid- 
Salisuola por arrivare a Mosgrando ; abitiamo. solo vo- 
iuto rileenre uti mezso/ili più — al certo più brevo 0 
























non meno economico — per mettere ju comunieazione 
Ivrea con Biella per Mongrando , all'oggetto di lambire 
e passivo — il più. possibilmente — in Comuni indu» 


‘stili, anzichè fu Comuni affatto agri 

Riassumendo le fdeo che siamo venuti esponendo in 
‘questo giornale intorno alla ferrovia sotto-alpina in pro- 
getto, diromo: 

1; So la ferrovia da Tren a Biella e da Biella a Con- 
delo passerà per In Chiacerana, Mongrando ed 0c- 
chieppo Inferiore si risparmierannio non_meno di 18 chi- 
lomotri di cammino, e si avrà sl certo maggior mori. 
mento appunto per Î Comuni in cui passa e per quelli 
che ambisce. 

2.50 da Terea andrà a Biella e da Biella a Candolo 
per Burolo, Zitiona, Mongrando el Occhionpo Inferiore, 
Ja strada sarà sompre più brevo di quella per Cavaglià, 
e si avranno pure i vantaggi sovra enunciati. 

Da Ivrea e Burolo chilom. È circa. 

Da Burolo a Zubiena chi 

Da Zubiena a Mougrando chil. 4 112. 

Finatinonte dà Mongrando a Candelo, per Biella; ehil. 
13 118. — Totalo da Trrea a Candelo per Barolo, Zu- 
iena, Mougrando, eco., chi) Yi. 

3, Se poi la ferrovia da Ivrea asdrà a Piella e dn 
Biolla a Candelo per Piverone, Viverone, Roppolo, Ca- 
vaglià, Salussola, Cerrione, Mongrando cd Occhieppo In- 
feriore, il cammino da percorrersi sarà alquanto più 
Tungo che facendosi enpo a Candelo pel tronco ora in 
eseroîzio, ma avrà però sempro_ il vantaggio di essero 
più produttiva pelle ragioni che ubbiamo accennate, 

Da Ivrea a Cavaglià chilom. 2. 

Da Cavaglià. a Salussola chi). 6. 

Da Salussola a Cerrione chil. 5 ciren. 

Da Cerrione a Mongrando chil. 7 e da Mongrando a 
Gandelo, per Occliieppo o Biella, chil. 12 118. — 
Totale da ‘Trrea a Candelo per Cavaglià, Salussola, 
Iopgrazido, ceo, chit. 50 112 circa. 

1, Se infine Ja ferrovia da Ivrea andrà a Candelo col 
tracciato di cui è cenuo nella circolare del sig. F. Ma: 
sora delli 12 giugno ulffmo, allora si avrà una ferrovia 
di più — n nostro avviso — da aggiungersi nel novero 
di quello che versano in non molto prospera condizioni 
Jocchè speriamo fermamente non sarà per avvenire. 

Gi. permettiamo pertanto di richiamare l'attenzione dei 
signori rappresentauti che interverranno al congresso 
delli 59 volgente nella! città di Torino, li tracciati indi- 
cati ai precedenti uumoî 1,26 1, o specialmente quello 
di che al n. 1, persuasi come siamo, che in nessun caso 
si verrà a lasciare jn disparte tanti comuni industriali, 
como Mongiando, Netro, Sordevolo, Occhieppo Superiore 
Pallone. 

Confidiamo dî non aver fatto cosa aflatto inutile trat: 
tando — come meglio potemmo ‘0 sepemmo — l'argo- 
mento della forrovin sotto-alpina che interessa e deve 
interessare così da vicino gli abitanti tutti di Mongrando 
presso i quali 

« Valgaci il bion voler s'altro non valo; » 
Rrrormi Giovassi, Geometra. 
—_—_______—m—T__rrp 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gasretta Ufficiale del 28% 
1, Um regio decreto (1. 


























sto rack: 
|?) del 7 luglio, con 
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soovile; Raberzana Vincenzo, chiama” il mastro di 
casa di monsignore, Franco Lorenzo, chiama il do- 
mestico Boasso Biagio, 

Costoro accorrono subito tulti armati di bastone, 
aprono la porta, penetrano cop precauzione e? coi 
bastoni alzati negli uffizi, e rinvenuto. il. ladro in 
‘un angolo, Rabezzana e Hoasso gli dispensano] su- 
bito parecchie bastonate, 

— Non percuotetemi, disse il Giraudo , io non 
faccio resistenza, mi arrendo e confessoFtutto. 

— Sei un ladro, neh! 

— Sì, sì sono un ladre 
che rabo, 

Queste parole il Giraudo pronunci: 
non si sa che cosa. 

— Che cosa man 

— Non mangio nulla. 
avverte immediatamente la questura, e'giun- 
gono le guardie Floris e Marscialli, le quali legano 
il Giraudo e lo conducono in prigione. 

In seguito vengono esaminati Borruto don: Giose- 
chino cancelliere arcivescovile, Chiavassi teologo 
Giovanni segretario, e Chiavarotti don Giacinto, i 
‘quali dichiarano di essere stati derubati nei rispet. 
tivi scritti di somme maggiori di quelle (che ‘fu 
rono sequestrate sulla persona del {adr 

Vuolsi che: questi abbia trangugiato più di 20 
tuorenghi d'oro, molti ti bancari e qualche 
crocifisso, mentre Î reverendi stavan. mangiando 
quilche pollo în essa Toro. 

È vero che li ha trangugiati? Malt Pabezzona he 
Visto a masticare, 

Li 43 dell'andante mese il Giraudo compurve da- 
vautî la Corte d’Assisie di Torino, accusato del 





ma' è la prime volte 





va masticando 


gli domanda il Rabezzana, 



























fl quale il comune d'Otco (in provincia di Genova) è 
soppresso ed aggregato a quello di Feglino n partire 
dal Î° ottobre p. v. 

2, Ni regio decreto idol fi agosto, con il quale 
è approvato l'atto tinulato in Brescia {1 17 aprite. ul- 

mo scorto, col quale le finanze dello Stato vendo a | 
inseppe Figero il focale della vecchia pesn in Santa | 
Cafemia della Fonte, segnato col n. i612 di quella nappa | 
coll materiale ancora esistento per il prezzo di L. 2%. 

3. Nemaime @ disposizioni. avvenuto nel personale 
dello stato maggiore generalo della regia marina cd ag- 
gregati 

i. Disposizioni relative/ad impiogati dipendenti 
dal Ministero della: marina. 

3. Un elenco di disposizioni nel. personale dei 
fiotaî. 

©. a deereto dol ministro della pubblica istru- 
zioni, in data del 20 agosio , con il qualo è istituita 
nina Commissione incaricata di proporrò lo norme con 
‘cui raccogliore sotto una. direzione mi 
sicale e la senola di declamaztone in Firenze; è, rimn- 
nesido, nel limito dei relativi stanziamenti iu. bilancio, 
coordinare quello è questa al vantaggio el all'incremento 
actmbiovole dello duo arti sorelle. 

| La Commissione è composta dei signori: 

Casamorata cav. Luigi Ferdinando, presidente; Berti 
cav. prof. Filippo; Biaggi cavaliere prof. Gerolamo Ales 
sandro; Dall'Ongaro prof. Francesco; d'Ateais, marchese 
Francesco; Gattinelli cav. Gaetano; Suner Luigi, 

N segrotario di I* classe nel ministero, signor Co- 
atetti Giusoppe, è incaricato delle funzioni di segretario. 







































mi. — TI prezzo della carne di vitello è stata fissata 
in L, 149 il chilo. 

Giuoco del pnllone)di Torino. — Do- 
monica 29 corrente alle ore:é pom., avrà Inogo la ri- 
vincita di L. 250 della gran partita. di domenica scorea 
al pallono' grosso, stata contrastata per due giorni di 
soguito tra i dilettanti. Torinesi @ givocatori ‘Tuzcu 
“ Tentle feroci. — Sula via clio tende alla 
Villa della Regina, proprio doro il cammino si separa 
nelle duo strade, di cui l'una. aristocratica, conduce al- 
L'Istituto delle figlie dei militari, l'altra, comuonle, rutda 
alla collina, abergano al bel Inme delle stelle gliPorsi 
condotti dai loro domatorî di Belgrado. 

Tra una carezza di quelle care bestiefed un colloquio 
solitario coî loro domatori, davvero che saremmo indecisi 
nelin scelta, 

Questi vi chiadono « Za palanca » con un insistonza 
sospetta; quello, le bestie, hanno una guariitura così 
minacciosa da non rassicurare certo i tranquilli passanti. 
Inoltre porchè Iasciarli quasi liberi con 'un solo freno al 
raso? 

È ancora palpitauto di cruda attualità il fatto del do- 
motore Lucas di Parigi. 

Baliamo che qualcle insospettoso villanelto che'giunga 
ai primi albori dalla collina non debba dividere Ia miu 
randa fine dol Lucas senza averno goduto la. gloria. 
% @rologio ritrovato. — È stato dichiarato 
all'afizio di Polizia munieipalo, il rinvenimento di un 
orologio d'argonto chie sarà restituito a cli stupri ‘dare 
le opportune indicazioni. 




















Sronaca Cittadina 


| x Palazzo Carignano, — Ci affrettinmo a 
| fubblicare Ja seguente. lettera dell'egregio architetto 
ca, Pers 
| Torino, 26 agosto 1869. 
Timo signor Direttore, 

ii permetta di associarmi ai sensi di. viso ‘n giusto 
rammarico che la morte del mîo nico ingegnere archi- 
tatto cav. Giuseppe Bollati hn destato nell'animo di 
quanti lo conobbero, e di cui Îl suo accreditato perio- 
dico sî foco ieri l'interpiote. Nell stesso tempo consenta 
cho siano aggiunte alcune, dichiarazioni allo. parolo che 
rigoardano Îa parte aruta da me e dal mio defunto a- 
nico nei compimento della fuccinta del} palazzo Cari- 
gaano in piazza Carlo Alberto, 

Dalle espressioni del suo giornale fsembrerebho che 
cav, Giuseppe Bollati fosso l'autoro del disegno non meno 
cio della fabbrica della fnccinta suddette. Ora, ecco come 
stanno lo cose. 

TI disegno da me ideato è opera mia e del mio al- 
tiovo e collaboratore ‘cav. Ginseppe. Desclos, professore 
di ornato in questa N. Accademia di belle arti. Pro: 
mosso in e-igime dal conte di Cavanr nel 1860, e intra- 
preso insieme col progetto di una ntova qula pol Parla- 
mento, questo disogno venne approvato. il 8 ‘gennaio 
1861 dalla Giunta municipale di Torino , salvo. qualche 
modificazione all'annessa pianta. 

Essendosi in seguito deliberata dal Municipio l'etecn- 
| ziono del Tavoro, io nccsttasa col patto di: associarmi, 
ner la parto costruttiva, l'ingegnoro. Giuseppe Ballati, 
che invitai a tale ufficio con. lettera del 12. novombre 
1861, e chie, adattando la pianta dell'edifzio al mio 
segno, assunse Îa responsabilità della. costruzione 0 di 
totto il materiale dell'opera, mentre jo mi riserbni la di- 
reziono dell'arhitettura decorativa. 

Ta scolta cho io ho futta del cav. Giuseppa Bollti 
por eseguire un lavoro di tenta importanza è pegno 
non dubbio dalla sincerità con cui mi,associo al giudizio 
della Goscelta Piemontese circa l'ingegno e gli studi del 
‘nio compîanto socio; ina non credo manenro nè alla 
| giustizia, nè all'amicizia che ebbi verso L'estinto , riven- 
| dicando la parte di responsabilità che mi spetta in fuc- 
civ al pibblico, 

‘Accolca, îllumo signori Direttore, f mici anticipati rin- 
graziamenti e mi creda con piena osservanza 

Stio Dovot mo Serritore 
Domsnico Frnne 
arelitatto decoratore dei Reali palazzi è castelli. 
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farto di denaro e di varii oggetti di un valore ec- 
cedente le lire 500 2 danno dei sacerdoti Berruto, 
Chiavassi e Chinvarotti, mediante rottura e di notte 
tempo. 

Îl Giraudo confassa la sua colpa, il suo difensore, 
avv. prof. ‘Turbiglin, cerca di eselndare alcuna delle 
qualificazioni e di indurre i giurati ad esser miti 
verso uno sposo che non potè resistere. alla vista 
dell'ora per rendere felice la donna amata. 

Il Pubblico Ministero; rappresentato dal cavaliere 
Baggiarini, dopo aver ragionato molto sul fatto e 
sulle sue qualificazioni; invosa/un' verdetto conforme 
a giustizia. 

La Corte condanna il GiraudoSa tre anni di re- 
closione. 





Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 27 agosto 1669, 
Gioberge Giucinta, id. 18, di Torino — Lognet® Gio- 
vaxna Marin nata Logaier, id. 75, di Chambéry — Pon 
zio Pietro, id. 59, di Alba, ferravecchio — Più 7 minori 
d'anni 7. 
Nascitedichiarate all'ufficio dello Stato Cini 
il giorno 27 agosto 1868: 
Maschi 19, femmine 12 — Totale ti. 























Genervasioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metré 270 sul livello del mare: 
27 agosto 
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Temperatura estrema al nord } minima 16,9 
în gradi centesimi massima Îi,7 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temporatura minima della notte del 88 10,8, 
Bollettino astrononico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

29 agosto 1869, 
Nascore dall Sole, ore 3 23 — pazanggio al meri 
dino, oro 12 20 — tramouto, ora 7 
Nazcoro dolls Lama, ore 10 45 sora. 
Passaggio al meridiano, ore 3 16 matt. 
‘Tramento, oro 0 27 sera. 
Giorno della Tuna 28° 











«FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Si previonio il pubblico cho in occasione della festa an- 
unale dell'Ospisio d'Oropa e successiva flora di 8. Par. 


tolomeo fn 
BIELLA 


ricorretti nel giorni 29, 30 0 JI andanto mae, verranno 
dallo stazioni abilitate delle tiaee. ‘Lorlno-Norata, Chi 
va5s0-Ivren, Santhia-Diella © Casule-Verceolli distribuiti 
biglietti giornalieri d'andata o ritorno di 24.0 ‘9* classe 
per Biella valevoli pel ritorno sizo. al primo treno del 
1° prossimo settembre, 








danno di Antonio Macchi, Costui alle ore 6 por, 
usciva dal suo alloggio per ritornarvi alle ore 10, 
Tornato di fatto a tal ora in casa. trovò rotte le 
due serrature che: assicuravano l'uscio d'entrata, 
trovò Ja mobiglie tutta sconvolta, disordinati e tolti 
i cassettoni dai canterani, rotta la serratora di un 
serrepapier, perforati i materassi ed i pagliericci 
del letto, colpito con arma triangolare un orologio 
a sveglia, e trucidato un piccolo cane di guardia. 

Il Nacchi sî rassegnava al disordine; ma ciò che 
to accorava è la verificata mancanza: di una rivol- 
tella a sei colpi col manico di avorio, di una bor- 
chia del valore di lire 60 circa, di un sacchetto 
in cui sî trovavano otto lire di moneta in rame, di 
100 lire în tanti mezzi marenghi e 50 zigari. 








Goa il matrimonio colla Giuseppina non potrà 
più aver luogo che dopo tre anni, come voleva il 
padre della fanciulla. 

Bisogne dar retta ai consigli dei genitori. 
Veniamo ad altri forti. 





Nella sera del 24 gennaio ultîmo scorso, Matteo 
Mussino, negoziante in melalli, ritornando’ alla sua 
abitazione, ne trovò l'uscio socchiuso, Si inoltrò in 
casa e s'avvide subito che era stato rotlo e sfor- 
zato un cassetto del canterano, di dove gli furono 
involate 465 lire circa, varii cucchiai e forchette di 
argento, non che sette cartelle del Debito pubblico 
della rendita di lire 650, tutte sl portatore, con 
staccità la cedola di un semestre avvenire stata 
tagliata per errore. 

Chi abbia fatto questo brutto scherzo al Nussino 
non si ca 


Nella stessa sera avveniva pure un altro furto a 








Egli portò querela; ma dove trovare l’autore del 
| forto? 

| L'autore di questo e dell'altro furto venne sco- 
| perto per accidentaità. 


Nella sera del 29 gennaio le guardie di P. S. | 


| Neirotti Giovanni ed Ori Attilio, mentre erano sotto 
| i portici di San Salvario videro a passare un certò 
| Atese Giovanni in compagnia di un altro indi- 
viduo, 
| L'Arese è un omo sospetto, fu. giù condsmiato 
l 14 loglio 1865 dal ‘Tribunale di Torino al carcere 
| per resto di furto, fu pure condannato al carcere 
| nel 1867 dal Tribunale di Milano. Le sue qualità 
| morali sono cattivissime, e ben si possono desumere 
dalla sposta da Inî data al giudice istrut- 
tore, a cui diceva: «Io non ho domicilio fisse, 
| cambio frequentemente alloggio e non consegao mai 











* il nio vero nome, perchè soggetto alla sorveglianza 


della polizia, » 








Onda favorire il concorso alla festa patrannla di 

CAVALUERMIGGIONE 
cho vendo nol giorno di'domeniea 2) corrente agosto, ed 
alla successîva Fiora che ha luogo il 39 detto, liglietti 
giornalieri di andata ‘e ritorno di f* e 9* classe rila- 
scinti per: Cavallermaggioro inci sucaltati dua giorni dalle 
stazioni abilitato della linea Torino:Canco, verranno te- 
sud validi pel ritorno sino al primo treno del ‘martedi 
31 stesso mese. 
Torino; *» agosto 1809. 

= La Direzione. 


A conferma della grave nctizia da noi data feri 
(27) del voto espresso dalla Giunti municipale di 
Milarto sulle vendette pirontesciio, leggiamo nel Se- 
colo 0 nel Pungolo di quella città le seguenti pa- 
role: 

« All'ora di mettere in macchina veniamo wssi- 
corati che In Giunta municipale în apposita odierna 
seduta deliberò di fer conuscere al Minîstero la grave 
è dolorosa impressione prodotta in vcittà dalla no- 
tizia ufficiale della trastocazione del vise-presidente 
Usuelli @ dei giudici Gomelli e Pogl 

La Perscveranza non crede alla nolizia + spera 
non sin vera. Essa grida alla illegalità e suggerisce 
il mezzo costituzionale di firmare una. petizione al 
Parlamento. 

Brava la consorella della Nazione di Firenze! A- 
desso, collo;Cimere chiuse ! 

Il Ztinnovamento di Venezia, giornale diretto dal 
now Garlo Pisani, anninzia che ad to tribnuale (st- 
rebbe quello di Venezia?) essendosi quasi rifiututo 
orlinar la-carrerazione di due avvocati ,, accade 
la seguente farsa : 

a Il Ministero avrebbe richiamato. all'ordine. il 
tribunale perchè esaminasse seriamente ln coso, — 
E alloro pare che il tribunale si deridesse ad or- 
dinare l'arresto dei due avvocati, i quali però eb- 
bero tempo di toglier dall'imbarezzo il tribunale cul 
toccare li Svizzeri prima che l'usciere intimasse il 
mandato di cottura. 

« Il preside-te del tribunale, tre giudici, il pro- 
curatore del Re, il sostituito procuratore del Re 
sorebbero stati ipso facto traslucati. 

a L'uscîere destituito 11 

« C'è caso che proponiamo una sotoserizione in 
omaggio del ministro Pironti? 1» 

Beuîssimo 

Il procuratore generale Nelli vuvî dirigere l'in- 
chiesta nell'affare Lobbia in modo poco favorevole 
ai cointeressati. 

È traslocato. 

1 giudici di Milano, incolpati di soverchia cene 
ressa per i processandi delle dimostrazioni , sono, 
io udio ad una intera città, messi al bando dai loro 
antichi. posti. 

Ed ora a Venezia , un tribunele che ha avuto 
l'audocia di assolvere la Cronaca Turchina da un 
peccato rivoluzionario, îi vedrebbe oppresso e tras- 
locato fino ai minori membri. 

lo verità vi & di che guordarsi trasogaoli. La 
Violazione alla coscienza dei giudici è tanto mani- 
festa che invern non sappinmo come si potesse 
andare più oltre da alcuno dei caduti Governi. 

Riderà bene chi riderà l'ultimo. 


Un'altra botta al Ministero: 

Leggiamo nella Libertà di Modena : 

«Ci gode l'animo di poter constatare che i nostri ma- 
gistrati cono sempre uguali a se stessi nei principii di 
indipendenza da qualsiasi pressione. 

4 Uno dei direttori del giornale il Afenotti era chismato 


a rispondere di jugiurio contro le guardie di pubblica 
sicurezza. 


«Il Magnoni a nome del corpo delle guardie di cui egli 
è capo, aveva sporta querela; ma non sppena l'onore» 
vole avv. Ronchetti; difensore, eblie.a sollevaro l'inci- 
dente che nessuna veste giuridica areva quel brigadiere 
di sporgere querela : il tribunale con sua ordinanza di- 



































Con tali antecedenti, con tali abitudini, ben si 
comprende come la presenza dell'Arese in quel 
luogo, Ja sua associazione con un individuo pure 
pregiudicato, il suo ambigno contegno,  risveglias= 
sero i sospetti delle guardie, le quali perciò gli in- 
timarono di andare seco loro alla questura. 

L'Arese, lungi dall'obbedire a tale. intimazione, 
‘impugnò subito una rivoltella ed inarcatala, ‘oppose 
la più viva resistenza, la quale non potè essere 
vinta se non dopo parecchi minuti di lotta, 

Iafine le dus guardie riuscirono a disarmario e 
tradurlo in carcere, dove in seguito a perquisi- 
zione fu rinvenuto detentore , oltre alla rivoltella , 
di dodici marenghi d'oro, di molti pezzi d'argento, 
di molti biglietti di banca , di una cortella del De- 
Dito Pubblico della rendita di lire 50, di un orolo» 
gio colla relutiva catenella d'oro | di anelli d'oro, 
ect., @ di un passaporto per l'estero sotto il nome 
dî Pietro Aadreotti, con la vidimazione del console 
di Francia in data dello stesso giorno. — Alla sta- 
zione poi della strada ferrata fu sequestrata una 
valigia dell'Arese che conteneva molti oggetti di 
vestiario, 

Gli oggelti seguiesttati firono rammostrati al Mus- 
Sino, il quale riconobbe la cartella tauto per il nu- 
mero, quanto perchè aveva una cedola staccata non 
ancora esigibile. 

Il Macchi riconobbe a sua volta la rivoltella e 
varii altri oggetti statigli involali. 

Come accusato dei preindicati due furti con varie 
qualificazioni , l'Areso fu tradotto davanti. Ja nostra 
Corte d'Assisie, la quole lo condannò alla pena dei 
Javorî forzati per anni dieci. 





Conzio, 
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chiarò non farsi luogo a procelere contro il direttore dol | 
Menti, no essendo attendilile la querela 0 mancano 
perciò la beso del procedimento.e 

El ora attendiamo che, sempre ngualo n 80 stesso, il 


ironti condanni ‘alla deportazione i colpavoli di tale 
clemenza, 





Tio Mogali perssenzioni della stanipa sono oramai l'a- 
nico compito del Pironti, 
pae quanto scrive in proposito il Pungoto di Na- 
poli 

« La Libertà di questa mattina richiama l'attenzione 
colla stampa cittadina în particolare o dell'icaltana in ge- 
nicralo sopra vo caso che la riguarda, il quale davvero, 
$0 nou è tn equivoco, rinscirchba inesplicabile. 

x Si tratta di uu processo che Je viene intentato. dal 
Fisco pol reato di eccitamento ala rilellione — o che 
inveco di essore deferito ul giudizio della Corto d'Assise, 
vi sottoposto alla 5 sezione del tribunale corre- 











« Como non credito, possibile una così franéa cd 
aperta violazione delle libertà. garantite dallo Statuto, 
noppure sotto il forte governo del senators Pironti — 
così preghiamo il nostro confratello di verificare con la 

5 ebza se non sia: corso errore nella citazione 





* Allora verrà l'opportunità, non di esaminare la que- 
atîone cho non reggo ad analisi alcuna; ma di chiedere 
chi sîa impazzito — so l'ou, Pironti 0!tuttî noî. » 


Leggeni nell'Opinion 

I gerenti dei giornaii Zi'Avina e Zo Zenzero erano 
chiamati oggi, 28, avanti la Corte di Assisie, per riapou- 
dora di diversi reati. 

I geronte dell'Asino non comparve, e la Corte. 1a 
condannò fn contumacia a sei mesi di carcere eda (Ml 
lito di multa, per asero con parule: d'encomio e di com- 
piucenza fatta l’apologia dell'attentato assassinio del si- 
guor di Crannerille, reato; sono parolo della sentenza, che 
costituisce l'onta più atroce ai principit. dell'odierna 
civiltà, e che temerariamente si tenterchbe dall'articoli» 
att di giustificare all'ombra dell'indomito umore di pa 
tria. 

All'incontro îl gerente dollo Zensero foce atto di pre- 
sonza sotto il patrocinio dell'avv. Alfonso. Andreozzi e 
senno giudicato dai giurati, ma non trovava in essi mug- 
gior benigultà, perchè ritenuto colpovote di aderiono ad 
altra forma di governo, e manifestazione di voto o mi 
niccin della distruzione dell'ordine monarchico costitu- 
ziona!o, col concorso di circostanze attenuanti, gli veniva 
applicata Ja stessa pena afflttiva di mesi sui di car 
agli era rinearata la, pona pecuniaria che venne stabilita Ì 



























2 suo riguneo nella cifra di L. 1000, termino. minimo 
ammesso nel caso dalla legge. 

Leggesi nell'Opinione Nacionale: 

Dicesi che _il confe Menabrea dopo la notizia della 
morto dell'iufelico Marongoni a Roma voglia muovere do- 
manda al Goreruo papale, a mezzo dell'ambasciatore 
francese, per Ja liberuzione degli altri condannati po- 
litici. » 

Cho bella commedia 

Monabrea cho si interessa por î ditennti. politici di 
Roma! 

Tul, proprio lui, il Menabrea, sotto il onî Mi: 
signaliono lo losalubri prigioni & casamatto. di Ales: 
‘sundria di ogregi © patriotici cittadini, i quali omai 
tro masi alteadono quasi di snpere ‘il motivo per cui 
farono arrestati! Ò 

Davvero che anche. feammezzo alle olierne tristizie 
quosti signori haumo il dono di destare l'ilarità, 

















La Commissione incaricata di esaminare i programmi 
di studio per_i licei dello Stato ha quasi por: intero fi. 
tito i suoi lavori. Non si attendono più i rapporti che di 
duo 0 tro materie. L È 

La stessa Com a Firenzd mel’ mese 
prossimo por stabilire i programmi degli esami che a- 
tranno luogo nel prossimo ottobre. 


Il generalo Ricci ci preea di rettificaro nun ni 












sini 









cha 10 riguardo, © da noî riportata da \altro giornal 
cui citammo il nome, = 
Non è esatto cli'egli sUlia rifiutata Ja presidenza del | 


le supremo di gueren; talo ‘cariea, rimasta var.) 
Tree in morte di, E. îl generale Durando, nun gli | 
fu offerta dal Misistero della guerra. 








CORRIERE DEL MATTINO 


L'osas,erozione prodotta a Milano dalle. dissen- 
nate Impress inizinte dal Pironti contro l’ammini- 
iustizia è 

Le jatellizenti popolazioni tombari 
cho, minncciata dal potare esreutivo l'indipesidunza 
dei magisteati, non v'è più sicurezza per slcuno, 

Qui non si tratta di questo o quell'altro partito, 
tratla Îtvace di snpere se sinmo ancora 0 no ef- 
ficacemento tutelati dalle leggi. 

Se gli unmini della ‘consorteria che stanno oggi 
2) potere, possono con queste prepotenze impunie- 
mente attentare ‘alla libertà e sicurezza dei loro 
avversari, come potrebbero dinegarsi eguali facoltà 
2 Crispi, 0 Mazzini, ‘o D'Ondes Reggio, ave domoni 
venissero al putore ? 

E se noi lasciassimo che gli uomini i queli sono 
al Ministero abusino e violontino le leggi per com- 
Niure le loro vendette , per mantenersi ad una ca- 
rich di cuî sono îndogni , dove mai sarebbe la li- 
bertà 1 















mprondora 
























Davvero che ni 


non ci saremmo immaginati clik 
in di tempo la consorteria avrebbe 








vito di condareì ad un sistama di governo che ha 
troppi punti di rassomiglianza’ con quelli caduti in 
ttilia fra il generale disprezzo | 

Intanto la 





ivan municipale di Milano, quan- 
tiuque composta di cittadini di opinioni modera- 
tissiine, protestò contro l'atto ministeriale che pro- 
duss» profonda e dolorosa impressione; el il muni- 
cipio di Bergamo, ove pure ii Pironti ebbe l'audicia 
«li iasiltare con trastocazioni in massa alla cussienza 
dei giudici, diede pura le sue dimissi 

Gomprenderà il Ministero la lezione? 

Leggosi nella Gazzetta di Milano: 

Sappinmo che alla riapertara della Gamera verrà 
da molti deputati chiesta la messa in ‘istato. d’ac- 
ctsa del Ministero Menabrea pei deerot con cui ll 

















ministro di grazia e giustizia la traslocoti | giudî 
di Milano e di Bergamo; misura che è bea peggiore 
Stito; infatti anche nei goveroî più 





del Colpo d 
assoluti lu giustizia non vien violati così aperin- 
mente; *n n n paese del noudo si puniscono i 
giudici per le sentenze che diano, 

Sì sequestro ordinato dal prockratore del Ne di 
Firenze , del giornate Za Riforme , in seguito alla 
riproozione ‘di (un articolo del Side/e, ecco quel 
che si legge ora în tina corrispondenza fiorentina 
allo stesso loglio di Parigi : 

« Cd basta, io penso, a provarvi una volia di 
più come il Ministero attuele capisca la libertà di 
stampa, La verità è che i vostri. mini 
temono finchè non venga illuminato il Re; di 
essi sono infetti i più pericolosi nemici, poichè il 
loro modo di governo nuoce. tonta 
quanto all'opera suprema dell'unità ita 


























Afitichè il pubblico comprenda con quale spudoratezza 
il Governo ordini lo trasloeazioni di punizione a quel 
giuulici di tribunale che non vollero in processi politici 
for divarzio dalla Joro coscienza, diamo la fuicazione 
dei luoglii in eni vennéro confinati quei poveri ed onesti 
magistrati. 

Por aver ordinato la! scarcerazione d'un redattora del 
Democratico, i ‘seguenti magistrati di Bergamo furono 
traelocat 











da Bergamo a Breno (Yal- 
a), piccolo pres di monti 
Oliva, giudico Istruttore, da Borsamo a Girgenti. (Si- 
clin). 
Vanotsi, giudice, da Tergamo a Catanzaro (Calalria). 


































Fumagalli, procuratore del Re, da Bergamo a Melî. 
Campeggi, sost. procuratore, da Borgamo a Sondri 
Sotto pena di diutituziono i medesimi dorranno all'i- 

stante raggiungere il luogo di loro destinazione. 

Ecco dunque la maggiore libertà, quella della coscienza, 
violatat Ma lo sarà fmpunemente? Nello spirito del puese 
il Governo attuale ha giù avuto od fin la sua condanna 
‘morale, alle elezioni avrà lu condanna materiale. 

Sì crederà poi con un'amnistia ;postuma. cavarsì da 
siffatti procedimenti? 

Non lo ereiliamo. — Al giorno d'oggi il Ministero potrà 
difficilmente sfaggiro dall'esserefposto jn stato d'accosa 
ilal Parlamento: 

LA SALUTE DELL'IMPERATONE. 

Quando i giornali officiosi francesi pulblicavano cho | 
‘ora ottimo lo stato di salato dell'Imperatore francese: 
noi svvertimmo di non prestare cieca credenza a tale | 
ottimismo, come pure di non cadere nell'accesso opposto, | 
credendo vicina assolutamente la fine del terzo napoleo= | 
nido; e questa strada di mezzo era la veri. 

Martedì scorso lo stato dell'Imperatoro era”più grave. 
so: non potè procedore alla seguatura delle corte del 
Ministoro di grazia e ‘giustizia cui è assegnato appunto | 

Î1 martodi. 

L'Imperatore è ora {talmenteZdeliontoX[che bisogna si 
circondi delle più minute precauzioni. 

Bitogna che esso sî trovi costantemento in una tom 
peratura elevata ‘6 sempre eguale, e già n quest'ora a 
Saint Cloud la sua camera ed il suo gabinetto sono 
sempre riscaldati; in questo stato l'Imperatore non può 
presentarsi al pubblico come di giorno in giorno fu pro- 
messo, © questo evidentemente dà credito alle voci più 
oragerato. 

L'Imperatore non potè nemmeno accompagnaro alla 
stizione l'Imperatrice, Ja quale parti: molto tristemente 
preoccupata e commossa da questa separazione; è noto 
clio dessa rinunziò al viaggio in Orfento. 

11 24 l'Imperatorò doveva rocarsi al campo di San 
Mauro, tuttu ‘era preparato per riceverlo , ma verso 
mezzodì fu dato contr'ordine e di questa rivista più non 
si parla, e così nemmeno dell’andata a Chions; il pub- 
Dlico che fu avvezzato a conoscere che l'Imperatore fu 
ammalato solo dopo la sun guarigione, resta disposto ad 
accogliere ogni più sinistra notizi: 

Ciò spiega il ribasso alln Borsa di ierî, ribasso tanto 
più facile in quanto or si è una sfrenata speculazione 
quella che condusse ai rialzi dei giorni scorsi. 














RESTRIZIONI. 

II Journal officiel pubblicò ieri alcune postume dichia- | 
razioni di restrizioni all'amnistia. 

Le persone conlannate per complotto contto la vita 
dell'Imperatore e d'altri personaggi politici non sono com- 
preso nell'amnistia. 

Ledru-Rollia, conlannato il 3 settembre 1857 in con- 
tumacia alla pena della deportazione per complotto con- 
tro la vita dell'Imperatore, non è dunque ammistinto, 

ÎÌ patriota franceso che, come ognuno #3, venne con- 
dunzato in quei tempi in° cui il potere giudiziorio era 
organo del Governo personale, organo diretto ed obbe- 


Ii rapporto del senatoro Devienno al Scoato. francese 
non è pisciuto ai più. Si osservò nel discorso dell'ino» 
revolo relatore ua sentimento di dolorosa soparazione 
dal passito pinttosto cho' una speranza ed un voto per 
l'avvenire, 

La France, giornale che si reputa interprete dei sen- 
timoati imperiali, lamenta: questo poco liberalismo: di e- 
‘pressione; 





Leggesi nolla Sentinella delle Alpi. 
Nisca, 85 agoito 1809. 

Torî Îì Consiglio generale dol ‘dipaetimento delle Alpi 
Marittime, accoglieva favorevolinente il progetto Agudio= 
Arnaud; © votava Il concorso di L. 300 mila a fondo per 
duto, per l'applicazione del sistema Agudio al Collo di 
Tenda. 

L'ingeguera Agudio chiamato in' sino alla Commissione 
per i lavori putblici, ebbe campo di srolgore splendida- 
mento la di lui proposta; e di fare l'esposizione del pro- 
getto, 

Questo fatto è di tale peso da deterininare la riuscita. 
dell'operazione al Colle di Tenda. 

La France dite che corre per Parigi la voce cho il 
Gorerno spagnolo, vedendo sfuggirgli di mano la ricca 
Cuba intenda ricorrere ad un estremo espediente. 

Egli deporterebbe în massa Ja popolazione creola, 
confiscandone tutto le proprietà. 

Gi.sembra tanto: assurda: tale notizia: da. doverlo finora 
prestura poca attenzio 

Si attende a Parigi il generale Prim. 

Si assicura che, visti i ‘subi ‘infrattuosi tentativi, Don 
Carlos abbsudonerà ogni progetto di ritorno in Ispagon.. 
Siccome egli è ancora ‘sul territorio della repubblica, 
guadsgierà Ia frontiera e si consegnerà al Governo 
francese, 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 27 agosto (notte): 

Panico alla Borsa, correndo voce che l'Imperatore 
sia ammalato, 

Il commissario della Borsa smentì le voci relative 
alla malattia dell'Imperatore. 

Nei circoli oMciali assicurasi chie la ‘salute del» 
l'Imperatore migliori, specialmente da tre giorni. 

Il prefetto di polizia andò stamane a'St-Clond e 
lavorò call’'Imperttore; 

Sono smentite (categoricamente le notizie del Ji 
garo sulle operazioni, chirurgiche e solle sincopi 
dell'Imperatore. Verrà fatta un'inchiesta sull'origiae 
delle asserzioni del Figaro. 


n Firenze , 21 agosto (notte), 
Laggesi nello Nazione: Domani, 28, verrà inu= 


gursto l'arsenale! militare marittimo delli Spezia, 
aprendosi ‘al mare Ja seconda darsena ed uno'del 
quattro bacini di carenaggio. A solernizzare questo 
avvenimento sì. recheranno' a' Spezia ‘alcuni membri 
del Gabinetto, generali, uliciali superiori , senatori 








diete, il! patriota francese,. diciamo, anche amniatiato, 
non sarcbbo rientrato in Francia. 

Ma questa restrizione; in un: atto lodatissimo, ne fa 
perdere il prestigio, tanto più che rssa vimne proprio a 
colpire quelli cls, per un sentimento facile a concopirsi, 
doveano per i primi essere amuistiati dall'Imperatore. 





TI Senato franceso sì radunò per diro la relaziono del 
senatora Dovienne pel progetto di senatus-contulto. 

Sono 12 articoli che regoluno la rosponsabilità dei mi- 
nistri, la pubblicità dello sedute dol Senato, i diritti di 
interpollanza nei deputati, gli ordini del giorno moti- 
veti, 

Le selute pubbliche comincieranno al 1° scttembro. 

Circola per Parigi © viene ricoperta da fimo una pe- 
tizione al Senato francese perchè nella città capitale delln 
Franc'a vouga stabilito il diritto di alaggero a suffragio 
elttadino i suoi consiglieri comun:li ed il suo sindaco, 


e deputati in buon numero, 





Fatti Diversi 


Che paura! — Leggesinel Corr; italiano, giornale 
fiorentino: 

Teri mattina alla ora 11 circa in via della Niona uno 
dci più vilfani e schifosi rivenduglioli di giornalacci è di 
racconti doi soliti. fottarelli, urlara con una voco da dis- 
gradarno lo Steller ed il Mazzanti, press'a poco le pa- 
role che seguono: Zccolo sîgnori il trasferimento della 
capitale a Napoli... La va via la capitale, la va via, 
eco, eso, segiunigendo poi delle osservazioni pnuto le 
nevole e tutt'altro che’ educato suî proprietari di case 
în Firenzo. C'orano gunrdle di città, c'erano guardia di 
questura, © da nessuno s'è dipartita la menoma riprer- 
aioue al molesto ed imprudento: rivenditore! 




















Oruno Gruseppz geronto, 


Notizie Commerciali 


atvasieuta, 35 agosto, — Frumento. — 
Sempre la stessa cîlma © dobolezza. 
Si vendettero: 
800 ett, Berdianaka, 1281125, lira 92.2). 
3300 — Danubio, 1267122, lire 39, 
‘800 — Marianopoli,128(194 ,}iro 32 50. 
1600 — Danubio, 126,122, mercato fermo 
sù Sbre 0 bre, a Lire fi. 
5200 — Iiom, 1261199, des, ottobre © 
Sbro, a lire SÌ (0.031 78, 
— Marianopoli, 140126, mercato 
MI dre dee cane 
a lire 
1 tutto por 160 litri, sconto 1 par 010 al 
deposito, 











MERCATO DI CUNEO, 
(Nostra corrispondenza). 
gi agonto 1859, — L'ottava scorsa. pre- 
seutò discrete vendito di frumento, meliga ed 
avona, T prezzi în generale hanno subito poca 
variazione ad eccezione dell'avona e del fru- 
mento cho diminuirouo di 15 cent. per etto- 
litro, Il fieno è aumentato © lu paglia invece 
diminuì. I nuovo ricolto delle use non è 
molto florido, causa la grandine ‘caduta in 
afconî siti e diffatti il vino, aumentò | di pa- 
ie lire por 'ettolitro, 
ssori dunque Îl solito listino delle vendite 
dei pressi: 

5100 dop.tecal. Frumento L. 20 70l'ettolitro. 








2ido — Barbariato , 15/60 id. 
450, Segalo” n Ibid 
600, Meliga |», id. 
1600» Riso a 1a 
350, Fagioli n id 
MO Avena » iù 





2000 mir. Pomi di terra» 


0 6511 miriage 
Presso del pane. 
Pane 1* qualitàL. 0 46 il chiloge. 





— idem , 048 id 
- em n 087 id 
— t*(brano), 990 dd. 
Presso delle paste. 
Pasto 1° qualità, 0 62 ia 
— Bridom o, 056 id 
— ordinario, DM id. 
—uso di Genova, 076 il. 


Presso della carne. 
Camnedi vitello L. 141 id 
= bio, 101 cid 
— rottame > 116 id 





BORSA DI PARIGI — 27 ngosto 1869, 
(Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bolltini uffi. 


Fondi Giorno 
le n 9991 1 
oi » 79,95 7195 
5 010 Italiano n 5695 5595 
As, Crod. mob. Francese » 235 — 230 — 
Ferrovi 
Ax, Lombarde Li. 669 — BAT 
Td, Romane 1 ——- —— 
Obbì. Meridionali 1 ——- —— 
Azioni idem » —-— —— 
Ohbi. Regia Tabacchi » 483 — 428 - 





Lions, 26 dgosto, — Il mercato è sta- 
zionario. 

Oggi passarono illa Condizione : 96. balle 
organiiti; 92 balle trame; ‘44 balle greggio ; 
posate 46 balle, — Peso totale 9,886. chile» 
grammi, 


uIvanpooL, 23. agosto, = Vendite di co- 
toni 8,000 ballo, 

TI mercato fu calmo, 

Middling Orléans 18 818 2; Fair Dhotlerah 
103;4.; Fair Bengal 914. 

Cotonì viaggianti lontani deboli; Americani 
midiling, caricazione ‘gennaio 18 118. 

mancuesren, 25 agosto. — Mercato calmo 
si parla di ridarre uuovamento le oro gior- 
naliore della filatura © tessitura. 

muova vonx, 2 agosto, »- Cotone Mid- 
dliog Upland cont, dî. 

Oro, 189 
Rorua di Genova —27 agosto 1889, 

Alla nostra Borsa d'oggi ln Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 87 90 
2 87 96. 

Per fine prova. si contrattò da liro 58 20 
n 88 98. 

7 prestito Nazionale fu negoziato n lire 
52 70 per contanti e per fine mese, 

Lo azioni della Banca erano nogoziate 
a liro 1944 por contanti e fino mese. 

Negli alti titoli uon si conchiusero opo- 
razioni di rilievo, 

Francia lottora 109 115, denaro 10293. 

Londra a vista 26, n tre mesi 25 72. 

Marenghi in contanti 20 58,57. © per fine 
meso 20 57,58, 





(Sole). 











Camera di Commerelo ed Ax, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 agosto 1869, — Fondi pubblici, 
Consolidato 6 010. Contratti del matt. i. 
$i 56 SO 40/50 $0 









0 25 93 15 (57 55) 
07 -Gi6 Bi 55-48 (57 50) fn la. 8708 sO 
50.45 40 30 23 pel II agosto. 57 70 25 





el 30 sottembre 
Corso legalo 57 97 118, 





Obbliga: 


ioni demaniali C. del matt. în con. 
dis 


0 Ass. 
inni Itogla tabacchi C. del m. in © 










Asioni Re.ia tabacchi, Con. del gip. im u, 


52. 





tg: 161 SO pol At ‘agosto. 

Oubligazioni Canali Cavonr. O. di m.-in © 
BEL'ASI 80, tn Lig. Q40 390 pel SÌ agosto 
B4L 50 3651 pol 90 settembre, 

Otbignaoni fer. moriionei. ©. dim. in, 





Pezza d'oro da L, 20, 20 70 n.20 63. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 23. agosto, 

Rendita, corso legale ribasso 

cent.57112 sulla borsa precedente, 


Teri alla Borsa di Parigi, altrochè di ri- 
presa, fu giornata più disastrosa delle pre- 
cedenti. 
Voci più gravi, riportate dal Figaro, sulla 
Aggravata saluto dell'Imperatore, cagionarono 
al panico, che non vi eran più che vendi- 
‘ad ogni ‘prezzo, La Rendita francese 








u 


chiudova in ribuaso di un puito emezzo è l'- 
taliana di un punto. 








Un dispaccio, giunto stamano, che _ripor- 
tiamo più sopra, conteuendo nuove smentito; 
ha calmato alquanto le apprerigioni da noi, 
ed i corsi furono. più s0**cauti di quauto ei 
Sarobbo orcuuto, 

La Rena trovò compratori la 57 55, 40 
er contanti © liquidazione. 

Il Prestito nazionale a lire 81 90, e 82. 

Lo azioni Banca nasion, nominali a 1900. 

Obblig. Canali Cavour 21 cont., e por fine, 
mese U) 50. 

Azioni Banco Scoutu da 164 25 @ 168, 

Obbligaz. Meridionati 175 80, 175. 

Le abblig. dei tabacchi erano contrattate 
da 45 a 

Oro 20 08, 70. 











Morsadi Milano --28 agosto 1869; 

La Rebiità, durato Îl mattino, "si trattò 
@ 57 718 fl corrente e 5$ 20 fine prossimo, 
Tu Bora giunto il corso d'aperta a. di (Par 
rigi in aumento di cont, &!; qui-si chiuse a 


oso Sere. ©. d. m, in e. {57 93 112 fine corrente 0.38 Ii fine settem» 


bre prossimo. 

1l-Prentito 1866, si pagò da $2 #0 a 82 
55 fine corrente. 

Lo Demaniali a {66 

Lo Azioni Meridionalisi pagarono 818, e le 
Obblig: Meridionali a 175198, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 677 e la 
relative obbliguzioni a #48. 

1.20 franchi si pagarono da lire 20 52 a 
20-58. 

TFrancis ni pagd da 102 70 4.10270avP 
sta, 62.112 

Il Londra da 95 72 a 85 7 = tre mesi, o 
800 

Il Vienna intorno a 208 119 a tre mesi e 
noo 3 

Alla riunione serale la Bendita italinna va= 
lova 57 82113 fine corr. 

1 20 franchi valevano 20 54. 


27 agosto 4869, — Ore 18, 





Rendita italiana 37.85 
Azioni Meridionali 818— 
Obbligazioni relative ts ui 
Benî Demaniali Hit 
Azioni Banca, nazionale 1940 — 
Azioni Regla tsbucchi um 
Obbligazioni Regla Tabacchi “Alf = 
Nuovo Prestito, 8240 
Napoleoni 20 56 
Francia ‘a vista 100-98 
Londra tre mosi 

Vionna a tre mesi 208112 
Sconto 4718 per Uil. 

PT —————————_—_nsi 


COMUNE DI DOGLIANI 


SCUOLA TECNICA 
pateggiata alle Governative 
E SGUOLE ELEMENTARI 








Sono acanto 1 seguenti posti 


I° Insegnante Aritmetica, Geo- 
| metria, Algebra e nozioni di 
| Meccanica nei tre corsi. della 
Senola Tecnica. coll'annuo sti- 
penlio di L. 1500, 
| 2° Insegnante il Disegno d'or- 
| nato, lineare ed archilettonico, 
pei tre corsi, con incarico della 
contabilità nel terzo corso della 
stessa Semola , con stipendio di 
L. 1200. 
° Maestro di 2% Elementare ma- 
‘bile, con stipendio di L. 700. 
| 4° Maestra di 1° Flementare 
femminile constipendio di L. 46; 
Dirigere prima del 15 prossimo 
settembre le relative domande a 
questo Municipio, corredate dai 
titoli richiesti dalle leggi e dai 
regolamenti. 
| riti stvvACO 
177 Assessore anziano 
Conte MARENCO. 
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MUNICIPIO DI CHIERI 


el giorno 34 agosto correte mes, ore 
4 matttine, si esporrà in vendita all'astà 
Ì pubblica il Fabbricato già convento, chiesa 
| è suo dipendenze, detto del San Domenico, 
sul prezzo già oftrto di L 20,000 
pagabile in ire rato, cioò 4/3 in rogo, 
l'altro 4/9. fra ani getto e l'ulimo 4/3 
fra alii ‘on quatro sucessii cogli in 
sassi del 6 per 0/0, facoltativo di ani 
ipo lo rale, mediate preaviso di mesi 
tr 1) termine pei falli scade al mezzo 
giorno del 45 seltembre p. 

I copitoi sono; visibili alla. Segreteria 
civica tuti i gioni e nelle ore d'uficio. 
2195 


CHIERI 

î In questo Liceo libero comunale 
è varante pel prossimo anno stola- 
stico la Cattedra di Filosofia collo 
atipoitio a concertarsi. Lo domande 
ì coi titoli opportuni siano diretto al 
Sindaco, franche di. posta, nom più 
dardi delli 45 settembre. prossimo 
venturo. 












































9269 





| CHIERI, 


Apertura del Civico Collegio- 
Convitto 45 ottobre p. v. con 
Scuole Elementari complete, Tec- 
niche pareggiate; Regio Ginnasio 
e Liceo libero Comunale col corso 
hiennale. — Pell’ammessione 
| degli Alunni rivolgersi franco di 
posta al Rettore. — Il Program 
ma si comunica a chiungue ne 
faccia domanda al Rettore pre- 
detto od al Sindaco. 3917, 


CARMAGNOLA 


Il Collegio-Consitto sî tiene 
aperto nelle vacanze autunnali. Si 
abilitano i giovani per gli esami 
alelle Scuole Elementari, Tecniche, 
innasiali e Liceali. 








aura 


CONCREGAZIONE DI CARITÀ 
D'INTRA. 


Pel prossimo anno scolastico 
4809-70 è vacante Ja Cattedra 
per l'insegnamento della Lingus 
Francese nella Scuola Tecnica in 
Intra. coll'aunuo stipendio di 
lire 600. 

Dirigere le domanide alla Con- 
| = gregarione suddetta entro tutto 
| settembre prossimo. 

Intra, 17 agosto 1 














9, 





Ì nuo, 
| BIGLIARDI mai dios 
| a 50 e più Dirigersi al signor GIU- 
SEPPE LOSIO, Piazza Vittorio 
manuele, 39° fo fondo al cortile, 
i Torino. 








































Rorwitit (ore $ 112) — La com 
‘hognia piemontese Snlussoglia € 
‘Ady, rappresenterà : Un new 
Giob. 
isalbo (ore $ 112) 





n 





Opera 





barbiere di Siviglia — Ballo: Il 
diavolo verde. 

Circo Milano (oro 5) — La 
compaguia Eugenio Rossi-Mario 
tappresenterà 
Monte Cristo. 


Ta Contessa di 


GUELPA 


cinmunco cesto 


SY DENTISTA 
di via Corted'Appello 
N. 9, Zorino. 








Economin del 30 ‘/ 


LUCIDO COLLARO 
Eccellente per calentura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Ozni 
ampollina, con istruzione 60. 


POMATA ORIENTALE 











UNICO DEPOSITO 
Presso la ditta Siccardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuovo, ove 
pure il PERNET DI 
SVEZIA cd Îl vero 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG, 


8067 
GRATIS. Lissenzia E. 
+ Savailo, Milaro, 
San Paolo, 7, spedisce i tre numeri 
dell'Emporio Commerciale 
(Catalogo illustrato) a tutti coloro che 
ne faranno domanda in lettera franca. 
Un grosso volume in-8° di 186 
pagine è due colonne contenenti più 
di #50 articoli diversi, 9508 


Sacra di San Michele 


Si avvertono î signori visitatori di 
quest baz, che n due eri di strada 
Ja Sant'Ambrogio barvi ua Albergo, 
eserelto da Perotti Stefano, ove a 
preszi modoratissimi possono trovare 
‘buonissimo vino e ristoro, eccellente 
Aria ed ottima acqua minerale , al- 
Vonibra delle più grato frescure! 
9712 


DA VENDERE 

CASCINA di giornate 85 di 
vigne, campi , prati e boschi in ter- 
rio di Pino Torinese con caseg- 
giato rustico e civile, il tutto in un 
solo appezzamento, ad eccezione de, 
Doschi. — Rivolgersi allo studio del- 
l'avvocato CHIAPIRONE MAURO , 
via Mercanti, mae 



































Nonte di Pietò ad interesse 
DI TORI 








Martedì, 81 agosto 
gii fanti per la veni 
fatti in gennaio scorsi 





la dei pegoi 
al Monte di 
Piotà ad interessi e di quelli fatti 
nelle annate 1867, 1868, cd in gen- 





nuto 1869 al Monte di’ Pietà 
tuito, 








Da cedere 








Ragioni ereditarie per 
nà somma cospicua, sulle quali verte 
giudizio, gundagno presuntivo. di 


cento mita lire alne 

Pelle condizioni far ceo in To- 

ino, via dei Mercanti, N. #, allo 
Ave. 








Chiapirone. 


Da affittare anche subito 


Atloggio vuoto 0 mobigliato di 
12 membri al piano nobile in via 
Santa Chiara. — Dirigersi all'ufficio 
del geometra Maury, via della Con- 
solata, N. 6, piano È, 3948. 


Da affittare 


in via Santa Teresa. porto N:49, 
‘AL PRESENTE 

Scuderia & due piazze, 

AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 

Scuderia. a quattro pinxse con ri- 
messa, ficnile, fossa pal letame © ca. 
inera Del cocchiere. 1 suddetti locali 
fono visibili tutti i giorni, esclusi î 
festivi, dalle aro 5 alle 10 hutimerit. 

Dirigorsi duî portinaio dal quale 
ai ‘conoscono. puro io cordizioni cui 


È a ì 
| 
| 


























è soggetta detta. scudi di 
Des sii 


“ DROSHERIA 


Da RIMETTERE in Centrale 
posizione, con mobiglio nuoro, e vau: 
‘iso avviamento Dirigersi pei 
chiarimenti, Conti, 
Provenza, 





























contro 
L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 
ed 


accessorii 


PRESTITO 
ALLA CITTÀ DI SAVIG 





FANO 
È aperto por publica soltoserizione a fasore. della Cità di Savigl'ano 
un Prestito di L. 70,000, rapproseatato da 280 Obbligazioni di L. 250, 
frutlanti l’amivo interesse di L, 44 cadana, pagabile a semestri maturati, 
a decorrere dal 4° laglio ora scorso. 
Tati Obbligazioni sono emesse al prezzo di L. 23 














6 caduna,, pagabili 


in monera legale, ed anche in Cartelle del Consolidato italiano al corso 
legale loro attribuito dalla Rorsa di Torino nel giorno precedente il loro 


versamento, aumentato di L. 2 per caduna rendita di L. 

L’ammortizzamento di queste Obbligazioni avrà luogo a mezzo di 
sorteggi semestrali, avanti it Consiglio Comunale, cominciando dal primo 
semestre 1873, 6 terminando al 30 giuguo 1884 ; le sottoscrizioni 
si ricevono dal Tesoriere Civeo nel di lui ufficio nei giorni 7, 8, 
9, 40, 44,42, 43, 44 del prossimo settembre. 

All'occasione sa si dovranno versare L. 20 e dichiarare, sotto 
piena di decadenza dalla relativa facoltà, se vogliasi soddisfare in Cartelte 
del Consolitato' l'importo delle Obbligazioni sottoscritte, nel qual caso 
anche Je L. 20 possono essere iu simili valori corrisposte, tuttavolta il 


complessivo montare di esse rappresenti ua rendita won minore di LS. 
igliano, 16 agosto 1861. 

















3208 11 sindaco BERTINI MONTALDO. 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 


rio dell'ospedale magg. di Verona 





9062 








già medico pi 


Dieci e più: auni non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia del- 
l'Estratto ‘Anti-Epilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 
pida; vegetali indigeni ed esotici e loro alcaloidi formano la base di questo 
porteutoso miedicamento. 

Lungi dal vil mercato sullaltrui sventura, ed avendo a guida il bene del- 
l'amanità, fa affidata la preparazione ad ua ‘chimico distiuto. per iscienza 
ed onestà. L'opuscolo terapeutico di questa malatta unito alla scatola, € 
la cooperazione dei medici curanti invocati dagli ammalati coroneranno 
quest'opera filantropica. 

Prezzo della scatola per l'iutiera cura, con l'opuscolo terapeutico tr. 20 
«li si spedisco franco di porto por tutto il Regno mediante vaglis; postale. 

A chi fa ricerca si spedisce gratis l'opuscolo terapoutico (1), 

Doposito generale dn Gesofei e €., Via Nuova, N. 15, Torino. 











estrattore 


(1)LA #cando di contraffazioni ogni scatola porterà l'appareecl 
Gemma. 


di Kopp per la preparazione del medicamento e la yrma del 





Si è pubblicata da 
B. PARAVIA E COMPAGNIA, TORINO 


TORINO DESCRITTA 


DA 


PIETRO BARICCO 


Due volumi in 8° con pianta topografica della città 
Lire 7. 2800 


ALBERGO E RISTORANTE 
DEL GRAN MOGOL 


vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
Va e Prazza LAGRANGE 


I sottoscritti nuovi proprietari avvisano il pubblico avere essi recente» 
mente abbellito © restaurato il suddetto stabilimento, per cui ora offre tutto 
il confortabile pei signori vinggiatori è per qualsiasi! accorrente. 
Prezzi moderati. 

CAMOSSO E PATACCIA. 


SECONDO E DEFINITIVO INCANTO 


Jo seguito all'aumento dl vigesimo tato con atto. dd 4 corato al 
prezzo del primo deliberamento, nel giorno 31 agosto corrente alle ore 10 
autimeridiane rolla sala delle congreghe dell’Orfanotrofio femminile di quo- 
sta città, via delle Orfane, N. II, asauti il notaio. Guglielmo Teppati, si 
proederà al secondo incanto e definitivo deliberamento a favore dell'ultimo 
miglior offerente sul prezzo di L. #14 risultante dal fatto aumento del corpo 
di cascina denominata. La Teppata, propria di detta Opera Pia, sitmata in ter- 
ritorio di questa cità ed in piccola pario sopra quello di Graglinsco, crm- 
posta di casa rustica, cortile, orto, sit, campi e prati, nella: regione Pozzo 
di Strada, del quantitativo di citori 87, il, 17, pari a cirea 75 gioruato, 

Nell'ufticio del uotaio procedente, vin Arsenale, N. 6, piano 2", in tutti 
i giorni ed oro d'ufficio sono visibili le condizioni della vendita e li doi 
menti relativi. 


“Torino, 9 agosto 1860. 


LA BIOGRAFIA 
















































CON RITRATTO 


D'ANGENZES Arcivencovo di Vercelli 
o dai lilrai BORRI e MARIETTI, e a’ Vorcelli dal 


dnconibio dh Tute" 4 la copia, por la posta cel, 20. 





miss 











1 Solferino 
























n doppio ei 
per 


OFFICINE, 
GIARDINI 


asciugamenti 


9298 REINCANTO 
dietro aumento di gesto; 
(8* Pubbl.) 

Nel giudicio di subasta promosso 
dalli sing. Olivetti David Donato, e 
Noise Giusoppo fintelli d'Ivrea con- 
tro Gamba Giacomo, 0 Giuseppo 
fratelli fu Lorenzo di Settimio Vittone, 
in seguito all'aumento del’ sesto 
fattosi alli infra. nora Tri alla 
dienza cho sarà tenuta; dal tri unale 
civile in quesia dica scucuio il 88 
prossimo settembre si procederà al 
réincanto delli stessi stabili posti 
melli territori di Settimo Vittone, e 
Carema, consistenti in case, prati, 
campi, vigne, e castagneti al prezzo 
in auiniento offerto cioè: pel primo lo to 
già primo di L. $2N 81, pel secondo 
già quarto L. 1423 99, pel. terzo 

quinto L. 1541 67, pel quarto 





















già sottimo L 793 3d, pel quinto 
giù aitavo L, Sii, pel sesto già de- 
«imy Li. 2I9Ì 67, pel settimo già un- 
dicimo L. 505, poll'tavo già. do- 





dimo terzo L 208 di, pel nono, già 
decimonono 450, pel decimo giù si- 
geiîmo Li Î, ©’ pell'undecimo 
giù vigesimo primo di L 

dinate l'osservanza del 
inserte nel relativo bando 1* 
dante, ove trovansi detti beni ampi 
mente descritti @ coorenziati 

Ivrea, 23 agosto 1869. 


Riva p. 











ate 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl.) 

Nel giudicio di subastaziono e gra- 
dunzione vertente. nanti il tribunale 
civilo di Biella, ad instanza di Ser- 
ralunga Filinpo fu Gincomo tanto in 
qualità propria, che qual tutore della 

inore Efsia Dorivi residente a Vi- 
gliano,. ©. dietro Ja sentenza dello 
stesso tribunale in data 10 
1869, colla quale autorizzavasi in 
odio delli Derivi Simone fu Giuseppe 
dabitore. principale, e Gilosia Giu- 

















seppe, e Comollo Maddalena moglie 
di Francesco Guelpa, terzi possessori, 
reside iano, l'espropria 





zione forzata per subasta degli sta- 
hi in essa descritti, e. dicliaravasi 
uperto il giudicio di 
legandosi il sig. 
Bortolina per ie perazoni, 
con ordine ai creditori di depositare 
nella cancelleria «el tribunale le loro 
domunde di collooazione correlate 
dui giustificati titoli fra giorni 3U 
dall'intimazione loro. del bando, lo 
illo sig. presidente dello stesso tri. 
luvale con suo decreto del 5 luglio 
ultimo scorso, fissava per l'incanto 
l'udienza di questo tribunale delli 21 
prossimo venturo ottobre, oro dodici 
meridiane, e mandava al sig. cancel- 
licro del tribunale di compilare il 
voluto bando venale, quale venne 
‘compilato ‘sotto la ‘data 12 agosto 
andante, ed è visito presso la can 
celleria del tribunale © presso. l'uf: 
ficio del cuusidico capo sottoscritto, 

1 beni da incantarsi sono situati 
sul territorio. di Vigliano e consi- 
atono În una casa 0 campo. 

Biella, 16 agosto 1869, 
9221’ Borsotti sost, Dematteis. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Con atto 27 corrente agosto lo 
uscioro addetto al tribunale civile di 
Tori 0 sottoscritto, notificava al sig. 
conto Cesaro. Biasichis di Pomarè; 

ià residente in Torino, ed ora. di 
lomicilio, residenza e dimora ignoti, 
a norma dell'art. Vil cod. di prec. 
civ., ed a richiesta della signora 
contossa Elisa, Alliago Gandolfi di 
Ricaldone residento a Fossano, il ri- 
coro sporto da quest'ultima al tri- 
bunale civile suddetto, onde vedersi 
autorizzata n prostare la cauzione 
‘a favore del suo genero cav. Cele- 
brini, menzionata nel ricorso stesso, 
non che il decreto 19 agosto 1869, 
in virtà del quale venne collo stesso 
atto citato il conto summenzionato a 








































ire nanti questo. tribunale, 
sezione 2° di vacazione, alle ore d 
mattutine, del giorno ‘2 prossimo 





settembre. b 
'orino, 27 agosto 1859. 
3306 Girioii Federico. 





accordare un forte sconto 
‘suola d'ogni calzatura, riducendo così 
Sconto — Per ogni 
Btivali estivalinia dop 
Idem 





semplice suola » 1 50) 


Btivalini a doppia suola 
Per 0; 
Stivaletti = 








ud ia drevisolno 








Î 





AI MI 





NOTIFICANZA 


Par l'effitto' provisto dall'art. 
eolica civile, Îl. sottoscritto c 
Îiero della, jretura di Sommariva- 
Hosco fa di publica ragione Ja no- 
inina di coratore fatto dal signor 
pretore di quel mandamento lla c- 
redità gincente di Abrate Gionuni 
‘Antonio fu Gionnni Antonio apertasi 
in detto Juogo con docreto dol 2 
corrente agosto, nella persona del 
sig Strumia Anidroa di allea, ove 
sovra domiciliato, a seguito della in- 
stanza di Pagliori Giovenale fu Gio- 
ta da Savigliano, 
agosto 1861. 




















SUNTO DI CITAZIONE 
in reitirazione 

Ad instanza delli signori Catterina 
Graveri moglie di. Giusoppe Sranco, 
da questi autoriszato, residente in 
Salu:20, Garuorane Carlo residonto 
fn Caraglio. quale tutore delli minori 
Cristina, Domunica e Catte 
elle, Darbano; Cravori [gunzio Carlo 
residente in Queglin, Savanco Police 
quale legittimo, ammiuistratoro del 
fninore suo figlio. Giovani Battista, 
residente in Canto, Oraveri Alessan: 
deo capitano in aspottativa residente 
i Settimo Rottaro, o Cravori Vin- 
censo sergente furiere nol 14 reggi- 
mento di fanteria di stanza in Ge- 
nova, li tre ultimi in persona del 
sig. Giuseppo Savanco loro procu- 
ratira genorale. rappresentati in giu- 
dicio dal ca Sottoscritto, con 
elezione di domicilio nel di lui utfiio, 
gem atto dll'ucioro prosso gusto 
tribunale Gincinto Berlta del 81 cor- 
resto mese, vennero citati in via di 
reiterazione, a mente dell'art. 98% 
del codice ‘di procedura civile, ti 
Pietro e Felice fratelli. Craveri. fa 
Piotro, il Felico quale legittimo am- 
mpistratore della sun prole nata e 
naseitara, ambiduo di domicilio, re- 
sidenza © dimora ignoti, secondo il 
prescritto dagli art, I4l e 162 dol 
detto codice di provedura, a compi- 
rire iu via formale manti il tribunale 
civile sedonto în questa città entro 
il tormino dî giorni 10 successi 
per ivi vedersi far luogo in contra 
dittorio degli altri cosredì e colate» 
ressati, alla divisione dell'oredità dol 
fu Giuseppe Chiaiano loro prozîo, 
in conformità della domanda di cut 
fa detto atto di citazione. 

Saluzzo, 26 agosto 1869, 


9991 ‘Angelo Reynaudi p. c. 

















DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
@* Pubbl.) 


Ad instanza di Giovania Ferraris, 
movlie a Peronetti Giovanni fu Gu» 
gliclmo, di. Rivarolo (Canavese) am 
messa al beneficio della gratuita clien- 
tela pe. decreto & marzo IS00, il 
tribunale e e correzionale 
città, con suo ‘decreto 10 
aprile (869, stato in debita. forma 
pubblicato 1) 8 maggio successivo, ba 
commesso al sig. pretore di Rivarolo 
Cauavose di assumere da quattro prot- 
‘simiori pareuti del Giovanni Peronetti 
od iu difitto da altrettanti amici della. 
famiglia, sommarie giu uto informa» 
zioni sulla vorità. dello circostanze 
‘esposte in precedente ricorso, se cioè 
sia vero che il detto Giovanni Pero- 
i abbandonata la sua abi- 
lenza in Rivarolo verso 
l'anno 1859, e che resosi così assente 
le ultime sue notizie risalgono al giu- 
gno 1864, e sia indispensabile la de- 
putazione di un curatore per. r.ppre= 
‘Sentarlo in ogui suo interesse, e se- 
‘quatamente nella divisione e vendita 

ei beni costituenti la dote di un be- 
meficio ecclesiastivo colpito da so) 
Prasion, di cui nella Iogge 20 maggio 

1853, a cui il medesimo, come discen= 
dent della famiglia del fondatore vi 
partocipa per una parto. 

Torino, 2 luglio 1869. 
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8980 FALLIMENTO 
di Fornetti Giovanni negosiante in 
mercerie @ Castiglione di Bannio. 


Il tribunale di. Domodossola. cen 
gue sentenza d'oggi dichiarò 1 full» 
mento dol deito Fornetti, ordinò Ja 
‘apposizione dei sigilli, nominò il sîg. 
avv, Rostagno a giudice commissario 
gli signori Lucini Angelo d'Intra e 
Tetta Pietro di Castiglione a sindaci 
provvisori, © per la somina dei i 
duci definitivi, fiosò l'adunanza 
tutti li creditori presunti pel giorno 
11 settembre p. v., ‘lle ore 10 di 
mattina. 


Domodossola, 25 agosto 1869. 


Bolli cono. 
ETTI 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Nel 


nrzaccone sotto i Portici 
della Fiera, dirimpetto alla. portina 
della Birraria di Colombo, giù Calosso, 
0 albergo di Londra, N. 92 3 
























NAZIONALE CALZOLERIA % VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega italiana 
Roma, via del Corno, N. S4I. 


La gompre crescente vendita di queto gonore di calzature, permetto di 


rifà ora esistente e marcata sulla 
i prezzi più riutretti. 


calzatura da nome 
[Scarpe n doppia suola . 
Idem — semplice suola 


«+ L1 
RTS 


Per ogni calzatura da donna 
. 1.1 S0jStivalini a semplice suola » L:1 » 
calzatura da ragazzi 
mplice suola sà a doppia suola L 1. 
Gachunua doro di riparazione von seguita ni ponti e presi modi 





! 
i 





